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Premessa

Massimiliano Ghilardi e Laura Mecella

Nei mesi iniziali del 2012, assieme al collega belga Jan Nelis presen-
tammo all’allora presidente dell’Istituto Nazionale di Studi Romani, prof. 
Paolo Sommella, le principali linee guida di un progetto relativo alla pos-
sibile realizzazione di un convegno internazionale che celebrasse i fasti 
di Augusto in occasione della ricorrenza dell’anno bimillenario della sua 
morte1. L’idea, ne eravamo assolutamente certi nel momento in cui pro-
ponemmo il nostro schema iniziale al presidente dell’Istituto, si sarebbe 
rivelata di notevole originalità a fronte di un grande numero di celebra-
zioni augustee che di certo sarebbero state organizzate in diverse nazioni 
nel corso del 20142. Nostra intenzione, infatti, non era quella di riper-
correre in modo analitico la storia o la fortuna del principato augusteo 
– cosa che in molti avrebbero potuto fare3 –, ma di investigare, dal punto 
di vista storiografico, le commemorazioni tenutesi in occasione del bimil-
lenario della nascita dell’imperatore, valorizzando il prezioso patrimonio 
archivistico dell’Istituto, che nel 1937-1938, come è noto, fu il principale 
interprete delle manifestazioni augustee. In tal senso, le carte conservate 

1  Cfr. M. Ghilardi, J. Nelis, L’Istituto di Studi Romani et la figure d’Auguste. Sources d’archives et 
perspectives de recherche 1937/1938-2014, in «Studi Romani», 60 (2012), pp. 333-339.

2 Un puntuale, utile e dettagliato elenco di tutte le manifestazioni augustee tenute in varie 
parti del mondo in occasione del bimillenario del 2014, nell’ambito più ampio di un interes-
sante Commemorating Augustus Project, è stato redatto da Penelope Goodman ed è consultabile al 
link https://augustus2014.com/ (consultato il 28 febbraio 2023).

3 Si veda, ad esempio, il volume Afterlives of  Augustus, AD 14-2014, pubblicato a Cambridge 
nel 2018 a cura di Penelope Goodman.
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nell’archivio storico dell’Istituto, come prevedevamo, si sono rivelate una 
vera e propria miniera di informazioni, che un nutrito novero di studiosi 
di diversa formazione ha indagato con puntuale acribia e raffinata esege-
si: la valorizzazione della documentazione d’archivio, dell’Istituto e non 
solo, costituisce senza dubbio uno degli assi portanti delle ricerche qui 
raccolte4.

4 In proposito si precisa che in questa sede, per ragioni di uniformità, qualora i documenti 
siano stati riprodotti verbatim, non sempre negli incipit si è mantenuto l’uso tipografico della 
lettera maiuscola presente nell’originale.

Figg. 1-2 – Bozzetti dei francobolli emessi in occasione del bimillenario augusteo 
del 1937-1938, disegnatore Corrado Mezzana (Fototeca dell’Istituto Nazionale di 
Studi Romani).
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Il convegno, intitolato L’Istituto Nazionale di Studi Romani e le fonti d’ar-
chivio del primo bimillenario (tenutosi nei giorni 23-24 ottobre 2014), ri-
scosse un notevole successo – sia per numero di partecipanti che per 
l’intenso dibattito scientifico stimolato dalle relazioni presentate – e da 
più parti si formularono auspici per una immediata pubblicazione de-
gli atti. Tuttavia, difficoltà di varia natura, principalmente carenza di 
fondi – senza, però, dimenticare il rapido succedersi in pochi anni di 
diversi presidenti al vertice dell’Istituto, ciascuno con la propria sensibi-
lità culturale – e le prolungate chiusure di biblioteche ed enti di ricerca 
a seguito della pandemia di COVID-19 hanno impedito che il volume 
di atti vedesse in tempi ragionevoli la luce. Ciò spinse molti autori ad 

Figg. 3-4 – Bozzetti dei francobolli emessi in occasione del bimillenario augusteo 
del 1937-1938, disegnatore Corrado Mezzana (Fototeca dell’Istituto Nazionale di 
Studi Romani).
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Figg. 5-6 – Bozzetti dei francobolli emessi in occasione del bimillenario augusteo 
del 1937-1938, disegnatore Corrado Mezzana (Fototeca dell’Istituto Nazionale di 
Studi Romani).

anticipare in altra sede il proprio lavoro – o, almeno, una sua prima 
elaborazione – e altri a rinunciare del tutto a pubblicare i risultati delle 
proprie indagini. 

Grazie a un rinnovato interesse manifestato dall’attuale presidente 
dell’Istituto Gaetano Platania, in accordo con il Dipartimento di Studi 
Storici dell’Università degli Studi di Milano, questo volume nasce ora 
nell’ambito della discussione promossa dal progetto PRIN 2017 Studiosi 
italiani di fronte alle leggi razziali (1938-1945): storici dell’antichità e giuristi. La 
prospettiva di ricerca avviata dal convegno trova infatti piena corrispon-
denza negli studi condotti per il progetto, la cui presentazione fu sollecita-
ta, nel 2018, dall’ottantesimo anniversario della promulgazione delle leg-
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Figg. 7-8 – Bozzetti dei francobolli emessi in occasione del bimillenario augusteo 
del 1937-1938, disegnatore Corrado Mezzana (Fototeca dell’Istituto Nazionale di 
Studi Romani).

gi razziali. Esso si propone due obiettivi principali: offrire un’ag giornata 
riflessione sulla vicenda delle leggi razziali e sulle loro conseguenze per la 
vita accademica italiana, soprattutto in relazione alle scienze dell’antichi-
tà e a quelle giuridiche; e tentare una ricostruzione del profilo biografico 
ed intellettuale di alcuni eminenti studiosi del mondo antico colpiti dalla 
legislazione antisemita. In questo quadro, il caso di studio rappresentato 
dalle celebrazioni augustee del 1937-1938, con tutte le loro molteplici 
implicazioni, offre una prospettiva privilegiata per analizzare più appro-
fonditamente parte della temperie politico-culturale che in Italia accom-
pagnò l’emanazione delle leggi antiebraiche, non a caso richiamate in 
diversi degli scritti qui presentati. 
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Figg. 9-10 – Bozzetti dei francobolli emessi in occasione del bimillenario augusteo 
del 1937-1938, disegnatore Corrado Mezzana (Fototeca dell’Istituto Nazionale di 
Studi Romani).

Le tre sezioni in cui si articola il volume ne riflettono dunque la com-
plessa ma feconda genesi: perduta quasi del tutto l’ossatura originaria 
del convegno, questa raccolta riunisce alcuni degli studi presentati nel 
2014 e nel frattempo già editi, insieme a contributi originali e testi in 
parte rielaborati. Dopo una prima parte dedicata ad una messa a fuoco 
delle prospettive politiche, ideologiche, culturali e storiografiche con cui 
antichisti ed uomini di regime si confrontarono nell’interpretazione del 
ruolo di Augusto nella storia (non solo) di Roma, i saggi seguenti vertono, 
da un lato, sulla funzione primaria giocata dall’Istituto di Studi Romani 
e dal suo fondatore, Carlo Galassi Paluzzi, nell’ambito delle celebrazioni 
per il bimillenario della nascita dell’imperatore e, dall’altro, su una delle 
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5 Cfr. A.M. Liberati, La storia attraverso i francobolli tra anniversari e ideologia nell’Italia degli anni 
Trenta del Novecento, in «Civiltà Romana», I (2014), pp. 231-281.

Fig. 11 – Bozzetto dei francobolli emessi in occasione del bimillenario augusteo 
del 1937-1938, disegnatore Corrado Mezzana (Fototeca dell’Istituto Nazionale di 
Studi Romani).

principali manifestazioni ideate per l’occasione, la Mostra Augustea della 
Romanità. Un taglio che, senza alcuna pretesa di esaustività, ha tentato 
di privilegiare approcci interdisciplinari (come ben si evince dai vari cam-
pi d’interesse dei partecipanti al volume), e che speriamo possa aprire la 
strada ad ulteriori indagini. 

Nel licenziare l’opera, appare forse rilevante sottolineare una 
peculiare analogia che ha visto l’Istituto al centro di una impor-
tante politica filatelica nazionale in occasione di entrambi i bimil-
lenari augustei, quello del 1937-1938 e quello del 2014: come in 
occasione del bimillenario della nascita di Augusto l’Istituto si fece pro-
motore della scelta dei soggetti e delle tematiche per le articolate emis-
sioni filateliche del tempo5 (figg. 1-14), anche per il bimillenario della 
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morte di Augusto l’Istituto è tornato, grazie ad una preziosa collaborazio-
ne con Poste Italiane, a promuovere l’emissione di un francobollo com-
memorativo, emesso il 19 agosto del 2014. Esso è contraddistinto da uno 
speciale annullo apposto il giorno dell’emissione, seguito poi dalla stampa 
di una cartolina filatelica dotata del medesimo francobollo e contrasse-
gnata da un ulteriore speciale annullo apposto il primo giorno del conve-
gno6 (figg. 15-18). Nel gioco di specchi che lega le due celebrazioni, questo 
appare un segno di singolare continuità tra i due bimillenari. Continuità, 
è evidente, assolutamente non ideologica, né strumentale a qualsivoglia 
propaganda apologetica di Augusto in chiave politica, data la radicale 
diversità dei contesti (il fascismo al suo apice, nel 1937-1938, e la demo-
crazia repubblicana, nel 2014) e delle motivazioni di fondo che hanno 

6 Cfr. P. Sommella, A.M. Liberati, Emissione di un francobollo commemorativo del Bimillenario della 
morte dell’imperatore Augusto, in «Studi Romani», 62 (2014), pp. 430-432.

Fig. 12 – Bozzetto dei francobolli emessi in occasione del bimillenario augusteo 
del 1937-1938, disegnatore Corrado Mezzana (Fototeca dell’Istituto Nazionale di 
Studi Romani).
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Figg. 13-14 – Bozzetti dei francobolli emessi in occasione del bimillenario augusteo 
del 1937-1938, disegnatore Corrado Mezzana (Fototeca dell’Istituto Nazionale di 
Studi Romani).
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Fig. 16 – Il francobollo commemorativo del bimillenario della morte di Augusto 
applicato sulla cartolina filatelica realizzata per l’occasione. Si distingue anche lo 
speciale annullo postale realizzato da Poste Italiane.

Fig. 15 – Il francobollo commemorativo del bimillenario della morte dell’impera-
tore Augusto inserito all’interno dell’apposita tessera filatelica realizzata da Poste 
Italiane.



XVII

PreMessa

Fig. 18 – Lo speciale annullo postale realizzato da Poste Italiane su progetto dell’I-
stituto Nazionale di Studi Romani in occasione del convegno internazionale del 
23-24 ottobre 2014.

Fig. 17 – La cartolina filatelica realizzata da Poste Italiane su progetto dell’Istituto 
Nazionale di Studi Romani in occasione del convegno internazionale del 23-24 
ottobre 2014.
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ispirato le due iniziative. Continuità ininterrotta da individuare, invece, 
sul piano dello studio di un personaggio centrale nella storia di Roma, sul 
quale il mondo scientifico è ancora chiamato a interrogarsi.




